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TORNATA DEL 9 MARZO 1872 

Presidenza del Vice-Presidente VIGLIANI. 

SOIC!ARIO. Sunto di Jif'lizio11i - Omaggio - Presentazione di 4 1,1·o_r7r·fli di li•ggr. - Do 
nu111da di riunione dcl Snu1!0 ili Comitato S•'!Jl't!lo, "1'1 n11·0/11 - Projost« di'! Senatore 
C11~telli E, approrata. 

La seduta è aperta alle ore :3 e 314. 
80110 presentì i Ministri delle Finanze, 

ùclla Marina e d' Agricoltura, Industria e Com 
lllPrcio. 

Il Senatore, Seg1·eta1'io,. CHIESI dà lettura del 
Procf.•sso verbale dell'ultima tornata che viene 
11PI>rovato. · .... 

Il Senatore, Sr•y1·elario , llERETTA lt>gge il 
iirgu('nte sunto di petizioni: 

« 1\. 4820. La Cam1•ra <li Couunercio ed Arti 
~i l\11pnli, per mezzo dcl suo Presidente, fa 
1~t:1nza perchè venga conservato il porto franco 
d_a Gt:>11ova, e vengano fondate eguali istitu- 
1.ioni in altre principali città marittime in van- 
taggio del commercio. •. · 

« 482 l. K o bis Carlo, farmacista a Monzam han o 
(Jluntova), fa istanza perchè nel progetto di 
legg-P. per I'approvazione di un nuovo Codice 
S~uit.:ufo, qualora venga ammessa la libertà 
!11 esP. ' ' Ù · r · · , .rc1z10 1 rarmacia, sia provveduto con 
llna g'inst.a iudennità a coloro che l'eserciscono 
ton Iirivativa iu virtù. di foggi antecedenti. • 
\' « 4822; Zanini Clementina, vedova Valori, e 
, alc1·i Enrico, proprietari di farmacia a Vi- 
C<llJ~· ( r , 1 • l a lul'l1lica a lii 1n-ec1~d1!1t/e).:. 

« 482:1. Mondinari Luigi , farmacista in Ca 
Sl•!ll11c<.:1iio (.\Iantova) ( ltlcn t ica alla }l1'1'cede11te). • 

I 
« 4824. Fiorini Costanza, vedova Iìcrtelli, rap- 

Jl'Psent.a t <l. ,. · · · 
e 11 e 1 una 1armac1a rn .!\l11wrh1i (\'e- 

i·oua) ( id,'111 ica nlla p1·eced1!il te). • 

tnz 

. « 482;;. Rossi Pilade , farmacista a Drescia 
(id1'11lim alla J1i't'cednllc). » 
. « 48~6. De Magri Alc•ssauùrn farmacista in 
So11ùrio (idcnlic11 alla J1recedentc). • 

« 4827. Il Consiglio Comunale di Prato (Fi 
rP11ze) fa ista11za 11erchè nel progetto di l<•gge 
relati\'o a provveùim<!nti finanziari venga tl11l 
S1!11ato respinta la tassa sui tP8s11tì. • 
Fa omaggio al Senato. · 
Il llil'et.tore f.e1wralti ù1•I Banco 'ùi Sicili'a, 

ùi una Rl'la:i(Ji/e cli <1ud Cousiglio Ce11trale 
i11tor110 al serYizio ùi T<:>soreria. 

PRESIDENTE. L'ordine ùel gioruo rt.•ca comu 
nicazione del Governo. 
L'onorevole .\linistro delle Fi11a11ze ha la 

parola. ' 
lilllISIRO DELLE· FIHliZE. Ilo l'onore <li presen 

tare al Senato, d'incnrico ùel mio Collega il 
l\linistro dell'Istruzione Pubblica, liii progetto 
ùi legge p<~r. la paritlca1.ione ùdle l:11ivcrsiti 
<li Roma e Padova. 

Ho pure l'onore di presentare al Senato liii 
progetto di lrgge !)Cl' fa. cessione al Governo 
Ottomano tli un tratto di terreno tle111a11iale in 
Huma, et! liii altro per l'unitlcaziune dcl De 
bito l'ul>hlico Humauo, e proroga per il cambio 
della rcmlit11. 
Chieggo che, secondo il l{egular~ento del 

Senato, il progPtto <li legge per la cessione 
<l1·I terreno af Governo . Ottomano, e '!nello 
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relativo alla proroga per il cambio della ren 
dita, siano mandati alla Commissione perma 
u-nte ili Finanze. 

Uebbo poi ·per quest'ultimo pregnr« il Sr~ 
nato a volerlo dichinr are d'urgenza, imporoc 
chè vi sono in questo momento da tre a tre 
milioni e mezzo di pagamenti di rendita in 
ritardo 1wr le troppe formalità imposte dalla 
legge; e per siffatti ritardi le Opere Pie ed i 
Corpi morali vengono a mancare delle loro 
rendite. 

Egli è specialmente per questo motivo che 
io prego il Senato a volerlo ·dichiarare <l'ur 
genza. 

PRESIDENTE. Do atto al signor· Ministro della 
prt>sPnlaiione ùi questi progetti di legge. Como 
il Senato ha inteso, l'onorevole signor Ministro 
chiede l'urgenza pel progetto di legge riguar 
dante il Debito J?uhlilico Romano. 

Se non si fanno osservazioni in contrario, si 
terrà per ammessa l'urgenza, e si provvederà 
alla più pronta spedizione di questo progetto. 

Chiede ad un tempo il Ministro che siano 
mandati alla Commissione permanentn ili Fi 
nanze questo stesso progetto tl1•l Debito Puh 
hlieo Romano e l'altro che riguarda fa ces 
sione di terreno al Governo Ottomano. Se non 
si fanno osservazioni, i due progetti saranno 
mandati alla Commissione pormancnto di Fi.! 
uanze. 
Debbo annunziare al Senato che è pervenuta 

alla PrPsitlcnza la sr-guen te ùo111<1 uda: 
« I sottoscritti Senatori domandano che il 

Senato sia costituito in Comitato segreto J•••r 
discutere e deliberare sulla proposta di rifor 
ma al Regolaniento interno del Senato, por la 
parte riguardante l'ammissione di nuovi Se 
natori, già. presentata dal Senatore Vigliani, e 
presa in considerazione in altra seduta dal 
Comitato segreto dcl 2 febbraio 1871. ,. 

Darò lettura dci nomi dci richiedenti i quali, 
sono i Senatori Chiesi, Mcnabrea, Moscuzza, 
Lanzi, Pepoli Carlo, Cipriani Lconctto, Imbrianì, 
Miniscalchi-Erizzo, Astengo e Chiavarina. 

A termine dell'art. 78 del Regolamento, in 
terrogo il Senato se ammette questa domanda. 

(Approvato.) 
La parola è all'onorevole Ministro della '.\fa 

rina. 
MINISTRO DELLA MARINA. Ho l'onore ùi presen 

tare al Senato un progetto di lrgge per la 
leva marittima sui giovani nati ~rnll'anno 18:">1, 

e per la somma da pagarsi pel 11assaggio dal 
primo al secondo contingenti~. 

Pregherei il Senato a voler ùichiarare ù'nr 
genza anche questo progi>tto. 

PRESIDENTE. Do atto al signor '.\li11istro ddla 
~farina dPlla presentazione di questo progrtlù 
di legge per la leva di mare. . 

Come il Senato ha inteso, il Ministro della Ma 
rina chiede che questo progetto di lrgge sia spe 
dito di urgenza. Kon essenùovi osservaiioni, s'in 
tenderà accordata l'urgenza richiesta, e questo 
progetto, come l'altro, saranno spediti dal Se 
nato con quella maggior prontezza che verrà 
consentita dalle condizioni in cui esso si trova. 

Se non si chiede che questo progetto ùi legge 
sia rimesso ad una Commissione speciale, se 
condo il corso ordinario, ùovrà essere trasmesso 
agli t:tttci. Saranno <111indi convocati gli Uffici 
e molto probabilmente nella giornata ùi lu 
nedì per l'esame di questo e dell'altro pro 
getto di legge. · 
Senatore CASTELLI EDOARDO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore CASTELLI EDOARDO. Relativamente al 

progetto di legge presentato ùall'onorevole Mi 
nistro ùclla Marina per la leva marittima, e 
dichiarato d' urgenza, a mc parrebbe che, in 
vece di mandarlo agli [ffici, che sarcblwro forse 
assai scarsi ùi numero, sia meglio delegare la 
Presidenza a nominare essa stessa una Com 
missione speciale come si è fatto in consimili 
circostanze. Propongo quindi che il 11rogetto 
sia rim-iato ad una Commissione speciale da 
nominarsi dallTfflcio di Presi1lenza. 

PRESIDENTE. Interrogo il Senato se intende ac- 
cogl~ere la proposta del Senatore Castelli. 

Coloro che l'ammettono, vogliano 11orgere. 
(Approvato.) 
La Presidenza si occuperà della nomina <lei 

Commissari, e questi saranno prontamente iln-i 
tati ad assumere l'esame della legge in discorso. 

St•natore CASTELLI EDOARDO. Xrlla proposta che 
ho fatto non ho in1ticato il 11um1~ro dt'i Com 
missari; mi pare prrò che la Commissione si 
dovrehhe comporre di cinqne rnemhri, numero 
corrispondentn a quello cleg'ii lìtftci. 

PRESIDENTE. È inteso; la Commissione 1irPtl1!tta 
sarà composta di cinque membri. 

Essmulo esaurito l'ordine ùel giomo, sciolgo 
la seùu ta. 

La srùnta è seiolta (ore 4 pom.) 


